VERBALE N. 10

VERBALE  RIUNIONE SINDACALE
Il giorno 17 settembre 2008 alle ore 10:00 si sono riuniti, presso la sala delle adunanze dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, in Parma, Via Garibaldi 75 sede AIPO, il Direttore Aipo, Dott. Ing. Luigi Fortunato, il Dirigente Dott. Romano Rasio, il Funzionario Responsabile per le Relazioni Sindacali Antonio Eccher e il Dr. Filippo Cambareri  in qualità di Segretario Verbalizzante. 

Sono altresì presenti le RSU nelle persone di Angela Sutera, Michele Manfredonia, Gianluca Zanichelli, Daniela Cammarata, Cristian Morganti, De Martino Filomena, Pierpaolo Erbacci, Luca Zilli e Luisella Musa;  infine sono presenti per CISL F.P. Paolo Succi, per CGIL F.P. Adele Ventura, per Uil Fpl Dante Luciano Acerbi; delegato CGIL F.P. Calogero Rampello.

 Apre la discussione il funz. per le Relazioni Sindacali Antonio Eccher argomentando sulla distribuzione del fondo relativo alla bozza di accordo già comunicata alle parti sindacali. 

Lo stesso ricorda che in tema di ripartizione del fondo i controlli e le vidimazioni saranno sempre più rigorosi.

Il Direttore intervenendo in tema ed avuto cognizione delle certificazioni necessarie per l’assegnazione del fondo, fa presente che il giorno 2 ottobre 2008 presso la Sede Aipo saranno presenti i revisori contabili, i quali potrebbero certificare tale accordo.

Interviene Luca Zilli sostenendo che attualmente la bozza di accordo prevede, in relazione alle progressioni orizzontali, delle differenze sperequate a privilegio delle categorie D e di conseguenza a danno dei lavoratori in categoria C e B. 

Suggerisce di ridiscutere tale accordo aumentando le riqualificazioni economiche delle categorie B e C e diminuendo quelle incardinate in categoria D. 

Infine rammenta che le Particolari Responsabilità non sono state più riconosciute, dapprima congelate e ora inserite nel fondo, per la distribuzione a tutti i dipendenti del salario incentivante.

Discorso diverso per le Posizioni Organizzative non spese: esse non vanno ad  incrementare il fondo (e assegnarlo poi ai dipendenti) ma rimangono nella gestione e nel fondo delle P.O. 

Per UIL Fpl interviene Dante Luciano Acerbi, il quale domanda all’Amministrazione un aumento delle risorse economiche. Queste dovranno servire a realizzare un numero maggiore di progressioni orizzontali.

Per la Cisl F.P. Paolo Succi consiglia di immettere fra i criteri anche quello dell’anzianità maturata nella posizione economica e nella categoria di appartenenza.
La RSU Gianluca Zanichelli, chiede chiarimenti in merito all’accordo del 20.6.2005,  riportato nella bozza di accordo e suggerisce all’Amministrazione di non attuare automatismi di riqualificazione economica per coloro che inferiormente ad un anno hanno già avuto una progressione verticale. Anche il C.S.A. (Fialp-Cisal) è d’accordo con Zanichelli.  

La RSU Filomena De Martino chiede di inserire una clausola a tutela dei lavoratori che non possono partecipare alla progressione orizzontale. Questa consentirebbe fra uno o due anni di garantire a tutti i dipendenti la partecipazione alla riqualificazione economica.

Il C.S.A., con Riccardo Marini, non è d’accordo a sottoscrivere siffatto accordo e sollecita l’Amministrazione a inserire più risorse per poi distribuirle alle categorie più basse. Lo stesso deposita in atti una dichiarazione a verbale (che si allega). 

Lo stesso ritiene che sia da censurare anche la nuova metodologia per la ripartizione del salario incentivante. Non sarebbe infatti possibile, a tre mesi dalla fine dell’anno, pensare di inserire nuovi criteri di valutazione. 

Infine ribadisce che l’amministrazione non incontra nessun ostacolo legislativo a distribuire il fondo come è avvenuto precedentemente.

In seguito, le parti sindacali, sono concordi a chiedere un aumento di risorse da distribuire fra le categorie B e C. 

Il funz. Eccher suggerisce alle parti sindacali di avanzare una proposta unitaria per poi ridiscuterne.

Nel frattempo, essendo presente in sede il Presidente AIPO, il Direttore coglie l’occasione, su invito delle parti sindacali,  per un incontro.

Il Presidente saluta i presenti e intrattiene una breve conversazione su alcune problematiche concernenti l’Agenzia, fra le quali assume rilievo per il futuro delle risorse umane dell’Agenzia la collocazione della contrattazione decentrata fra gli “enti regionali strumentali” anziché fra gli “enti del comparto”.

In seguito le parti sindacali chiedono all’Amministrazione uno spazio di tempo per poter effettuare una proposta integrativa alla bozza di accordo già distribuita dalla delegazione pubblica. 

Dopo circa 5 ore le parti si incontrano nuovamente e contestualmente, considerata l’opportunità di apportare delle integrazioni (in seguito a colloquio con il funz. Eccher), sono concordi di addivenire ad un approfondimento tecnico il giorno seguente, per definire gli ultimi dettagli e sottoscrivere l’accordo.

La seduta è conclusa,  la prossima riunione verrà comunicata tramite e-mail dal funz. per le relazioni sindacali Antonio Eccher.

Parma 24.09.2008

Il Segretario Verbalizzante              









  Dr. Filippo Cambareri

